ATE g28

Prescrizioni di piano:

Il progetto di gestione produttiva dell’ATE dovrà prevedere:

· la localizzazione degli impianti sottoquota rispetto all’attuale quota del p.c., al fine di mitigare l’impatto percettivo dell’attività di escavazione e lavorazione dell’inerte percepibile dalla strada comunale che conduce alla S.P. n. 28;

· la formazione di barriere vegetali (siepi) in lato est e sud con funzione di schermatura e di abbattimento dell’impatto acustico;

· la realizzazione di una adeguata viabilità di servizio all’attivita’ estrattiva in grado di garantire il doppio senso di marcia dei mezzi di cava;

· il mantenimento di una fascia di rispetto di m. 10 dai filari interpoderali esistenti che perimetrano l’area estrattiva;

· il mantenimento di una fascia di rispetto di m. 50 lungo il perimetro del cascinale Fenilazzo.

L’attività estrattiva nell’area a nord della strada vicinale collegante le  C.ne Vigneto e Fenilazzo potrà essere intrapresa solo a seguito della cessazione dell’attività estrattiva nell’ATE n. 19, salva la possibilità di anticipare l’attività di escavazione al solo fine di realizzare impianti di cava e/o opere pertinenziali e di supporto all’attività estrattiva.

